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Figure in simmetria

Matematica
• Contare in senso progressivo e regressivo
per salti di due e di tre
• Eseguire sottrazioni in colonna con il cam-
bio
• Riconoscere la simmetria in alcune figure
Scienze
• Distinguere elementi del mondo artificiale
Tecnologia
• Osservare e descrivere un oggetto

Obiettivi

Alcuni animali come l’orso, il riccio, il ghiro, il pipistrello si addormentano profon-
damente dall’inizio dell’autunno fino alla fine dell’inverno. Si preparano al lungo son-
no mangiando a non finire. Il grasso accumulato li aiuterà a superare l’inverno. Il ghi-
ro si ripara nella cavità di un albero, i pipistrelli nelle spaccature dei tronchi, il riccio
fra il muschio e i rami a terra vicino a un cespuglio, l’orso in una grotta.
Altri animali aumentano il volume della loro pelliccia, come il lupo, la lepre e la
volpe.
Alcuni, come le rondini, le cicogne e le anatre, migrano volando verso i paesi più
caldi, altri, come i passeri, gonfiano il piumaggio.
Ci sono animali come il topo campagnolo e lo scoiattolo che in questo periodo
lavorano e mangiano poco ma dormono molto.
Le rane si allontanano dallo stagno e si mettono a dormire nel fango, le bisce si
attorcigliano insieme sotto i sassi per stare al caldo. Le chiocciole si chiudono nei
loro gusci.
Molti insetti, come le vespe e i calabroni, muoiono, non prima di aver deposto le
uova in un luogo protetto dal freddo.

Che cosa succede agli animali in inverno?

I bambini trovano le informazioni principali con l’aiuto di alcune domande.
• Quali sono gli animali che vanno in letargo?
• Cosa fanno la lepre, la volpe e il lupo per difendersi dal freddo?
• Tutti gli uccelli migrano?
• Cosa fanno gli uccelli che rimangono per proteggersi?
• Lo scoiattolo e il topo si addormentano per tutto l’inverno?
• Ci sono animali che muoiono? Quali?
Sintetizziamo schematicamente le risposte date dai bambini.
In inverno, gli animali
• vanno in letargo (riccio, ghiro, rana, biscia, pipistrello, orso, chiocciola…)
• infoltiscono il pelo o le piume (lepre, volpe, lupo, passeri…)
• vanno in semiletargo (scoiattolo, topo…)
• migrano lontano (rondini, cicogne, anatre…) 
• muoiono (vespe, calabroni...)
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Proponiamo la realizzazione di un pro-
dotto multimediale il cui contenuto ri-
guarda il modo con cui gli animali si
difendono dal freddo. Suggeriamo
l’uso di PowerPoint che consente di
creare in modo semplice una presenta-
zione, cioè una sequenza di diapositive
che aiutano a esporre un argomento
coordinando vari linguaggi. Partiamo
dalla lettura di un brano attraverso il
quale i bambini trovano le informa-
zioni necessarie sull’argomento.

Storyboarding
Predisponiamo con gli alunni lo sto-
ryboard (sceneggiatura), strumento
che serve a pianificare tutte le compo-
nenti necessarie alla realizzazione del
prodotto: testi, immagini, suoni. Si de-
finiscono i materiali già esistenti e
quelli da preparare. 
Ecco un esempio (fig. 1):

Successivamente, a coppie, i bambini
realizzano con cura i disegni degli ani-
mali utilizzando i pennarelli. Condu-
ciamo i bambini in aula informatica a
piccoli gruppi e guidiamoli nella scan-
sione delle immagini. Poi procediamo
alla creazione di slide inserendo imma-
gini e didascalie. Infine creiamo sfondi
colorati, inseriamo suoni, e infine regi-
striamo la voce degli alunni (fig. 2).

Guardaroba d’inverno
Dopo aver analizzato in quale modo
gli animali si difendono dal freddo,
indaghiamo su come si proteggano
gli uomini. Proponiamo la costru-
zione di un grafico colorando un qua-
dratino per ogni tipo di indumento
indossato dai bambini. Facciamo ver-
balizzare le osservazioni usando i
quantificatori appropriati: tutti, molti,
alcuni… (fig. 3).

Dalla lettura del grafico scopriamo
che in inverno prima di uscire al-
l’aperto tutti ci mettiamo il giubbotto:
tanti mettono il cappello, alcuni anche
guanti e sciarpa. Quasi tutti indos-
siamo una felpa, tanti anche un ma-
glione. Quasi tutti abbiamo i
pantaloni lunghi e tanti, come calze,
hanno i gambaletti. Concludiamo che
in inverno indossiamo indumenti par-
ticolari. Essi solitamente sono mor-
bidi e fatti con materiali che tengono
caldo (fig. 4). Per verifica ognuno de-
scrive il suo giubbotto seguendo uno
schema dato dall’insegnante (fig. 5).

Figura 4

Figura 5

2

Diapositiva 
Numero

Testo Immagini Suoni

1 Titolo: È inverno Immagine dell’inverno di Brue-
ghel (cercare sul web)

2 La rondine migra
nei paesi caldi

Disegno della rondine (da pre-
parare)

registrare voce

3 Il passero aumenta
il piumaggio

Disegno del passero (da prepa-
rare)

registrare voce

Figura 2

Figura 1

Figura 3

Oralmente descriviamo un indumento,
ad esempio una sciarpa. I bambini pos-
sono essere aiutati attraverso oppor-
tune domande: 
• Di che colore è? 
• Che forma ha? 
• È lunga o corta? 
• È leggera o pesante? 
• È dura o morbida? 
• Di che materiale è fatta? 

Il mio giubbotto è color ………., è
(lungo/corto), ha le maniche (lun-
ghe/staccabili), ha il colletto e il cap-
puccio (staccabile, bordato da pelo), ha
(due/quattro/diverse) tasche. Si allac-
cia con (i bottoni/la cerniera). È (tra-
puntato/imbottito), è (morbido/duro),
è (liscio/ruvido), è (leggero/pesante). 
Da quante parti è fatto? Le parti sono
legate fra loro? Da che cosa? (bottoni,
cerniere...)

Alla scoperta 
della simmetria
Sottoponiamo all’osservazione degli
alunni capi di vestiario (sia concreti sia
raffigurati in alcune immagini) nella
struttura dei quali è rispettata la sim-
metria (fig. 6). In moltissimi indumenti
è evidente la simmetria corporea: il
corpo è costituito da due parti sostan-
zialmente simmetriche rispetto a un
asse che passa dalla colonna vertebrale.
In un secondo momento proponiamo
ai bambini immagini di capi di abbi-
gliamento tratte da riviste di moda in
cui i bambini devono individuare par-
ticolari che li rendono non simmetrici.

sciarpa
giubbotto

guanti
cappello

felpa
maglione

pantaloni lunghi
calze
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in acqua a circa 60 °C (per condurre
l’esperimento in sicurezza l’acqua
calda sia manipolata dall’insegnante).
Al termine dell’esperienza i bambini
comprenderanno che alcuni materiali
se scaldati possono fondere. 

Mascherando
Sempre per analizzare le figure sim-
metriche, partiamo da esperienze pre-
senti nel vissuto di ogni bambino per
rielaborarle e trasformarle in cono-
scenza. Realizziamo una maschera di
Carnevale con la tecnica del ritaglio.
Pieghiamo in due un foglio di carton-
cino, utilizzando una sagoma ;
disegniamo la metà della maschera su
una parte del foglio ed eseguiamo un
taglio che non tocchi la linea di pie-
gatura. Gli alunni possono constatare
che otteniamo un’unica maschera
mentre sul foglio rimane il foro della
medesima figura e le parti estreme
della linea di piegatura (fig. 7). Po-
niamo alcune domande: le due metà
sono uguali fra loro? Si sovrappongono?
La linea di piegatura è interna o esterna
alla figura? Attraverso il dialogo con
gli studenti si introduce il termine di
simmetria e il concetto di asse di sim-
metria.
Proponiamo un’attività simile alla
precedente con l’asse di simmetria
esterno. Se la figura iniziale non ha
punti sulla linea di piegatura si otten-
gono due maschere separate l’una dal-

Freddo, caldo
Alcuni esperimenti consentono di os-
servare il comportamento di alcuni
materiali a contatto con fonti di ca-
lore. Presentiamo una serie di oggetti:
un cucchiaio di metallo, un mestolo
di legno, una statuina di coccio, un
bicchiere di vetro, un contenitore di
plastica. Disponiamo tali oggetti,
freddi, sui termosifoni accesi e fac-
ciamo attendere i bambini qualche
minuto. Chiediamo loro di ipotizzare
cosa succederà. Facciamo toccare gli
oggetti e scopriamo che il calore del
termosifone ha riscaldato tutti gli og-
getti; facciamo notare che quello di
metallo è il più caldo. Concludiamo
che ci sono materiali in cui il calore si
trasmette meglio che in altri.
Un altro interessante esperimento
consiste nel versare in un bicchiere di
plastica del cioccolato fondente grat-

Figura 6

Figura 8

Figura 7

Parlando dell’abbigliamento legato al periodo invernale, coinvolgiamo i bam-
bini stranieri con una buona competenza linguistica in lingua italiana facendo
loro illustrare le caratteristiche stagionali dei Paesi d’origine. Per i bambini
con livello di padronanza della lingua A1-A2 suggeriamo un rinforzo del lessico
con le parole che servono per descrivere l’abbigliamento. Ci sono siti internet
dai quali  si possono scaricare immagini di vestiti in formato  flashcard, valido
supporto visivo nell’apprendimento di termini. L’insegnante mostra il carton-
cino e pronuncia la parola, i bambini la ripetono e memorizzano; successiva-
mente chiede ai bambini di pronunciare e scrivere la parola scritta sulla
flashcard mostrata.

Scienze
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l’altra. Ciò che è simmetrico è la cop-
pia di fori rimasta sul foglio. Chie-
diamo ai bambini se i fori combaciano
e se la linea di piegatura è interna o
esterna (fig. 8). Al termine dell’attività
i bambini colorano le maschere, rita-
gliano l’interno dell’apertura degli
occhi e praticano due fori per appli-
care un elastico.

Macchiaioli
Utilizziamo una tecnica classica per
realizzare figure simmetriche che nel
contempo risultino gradevoli dal
punto di vista cromatico. Suddivi-
diamo la classe in gruppi eterogenei
e diamo fogli di carta e tempera di
diversi colori. Iniziamo con una
macchia di un solo colore a tempera
su un foglio: piegando il foglio lungo
la linea di piegatura e premendo
sulla macchia di colore si ottiene
una figura unica, se il colore è stato
steso sulla linea di piegatura, o due
figure distinte, se la macchia  è stata
stesa non oltre la linea di piegatura

(fig. 9). Facciamo riflettere i bam-
bini: le due figure sono uguali? Com-
baciano in ogni punto? Hanno la
stessa posizione? Sembrano allo spec-
chio? Lasciamo liberi i bambini di
utilizzare più colori contemporanea-
mente. Facciamo loro osservare le
loro opere e chiediamo di raccontare
cosa vedono. Sovrapponiamo alla
macchia un foglio di carta traspa-
rente e con un pennarello facciamo
completare il disegno. 
Tutti i lavori potranno infine essere fa-
scicolati in un libricino.

Che carta magica!
Facciamo lavorare i bambini anche con
la carta carbone. Distribuiamo a cia-
scuno un foglio di carta piegato a metà
e, al suo interno, un foglio di carta car-
bone, anch’esso piegato a metà, con la
parte scura rivolta verso l’interno. In-
vitiamo i bambini a fare un disegno.
Riaprendo il foglio scopriremo che la
figura è stata riprodotta due volte in
modo simmetrico (fig. 10).

Facciamo confrontare il disegno ori-
ginale con quello riprodotto in alto
con la carta copiativa (immagini 1-2)
per scoprire che ciò che si trova a si-
nistra ora si trova a destra (simmetria
verticale). Confrontando invece le im-
magini 2-3 si nota che gli elementi in
alto nel primo disegno, nel secondo
disegno si trovano in basso (simme-
tria orizzontale).

Giochi di specchi
Diamo l’occasione di sperimentare la
simmetria utilizzando uno strumento
che suscita sempre la curiosità dei
bambini: lo specchio. 
Consegniamo a ogni alunno la foto-
copia della metà di un mandala da co-
lorare o in alternativa facciamo
disegnare ai bambini la metà di una fi-
gura simmetrica. Facendo appoggiare
il disegno sul bordo di uno specchio
posizionato verticalmente su un piano
orizzontale, compare l’altra metà della
figura (fig. 11-12).

Il piano quadrettato
Le attività svolte si traducono sul
piano grafico in esercizi di riconosci-
mento e completamento di figure sim-
metriche rispetto a un asse, su carta
quadrettata prima di 1 cm e poi di 5

2

Figura 10

Figura 9

Figura 11

Figura 12
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Matematica

Spunti di lavoro

Un po’ di calcoli
Continuiamo il lavoro con le operazioni aritmetiche introducendo la tecnica
della  sottrazione con il cambio. Presentiamo una situazione problematica.
In occasione del Carnevale il pasticcere ha preparato le frittelle.
All’apertura del negozio, sul banco, ci sono 53 frittelle. In mez-
z’ora il pasticcere ne vende 29. Quante frittelle gli restano sul
banco?
Avviamo gli alunni a riflettere sull’operazione adeguata alla risoluzione del
problema e successivamente guidiamoli ad effettuare l’algoritmo con indi-

cazioni e domande.
Rappresenta sull’abaco il numero 53. Devi togliere 29. Comin-
cia dalle unità: da 3 non puoi togliere 9, allora fai un cambio.
Che cosa cambi? Cambi una decina con dieci unità. Dopo il cam-
bio, quante palline blu ci sono? Esegui la sottrazione: quanto fa
13 – 9?
Ora esegui la sottrazione togliendo due decine. Cosa ottieni?
Il risultato finale è…
Registriamo l’operazione sui quaderni con l’abaco e in tabella (fig. 14).

Figura 14

Scopri il nome di una maschera italiana

Esegui sul quaderno le sottrazioni, trascrivi i risultati in ordine crescente, at-
tribuisci a ciascun risultato la lettera dell’operazione corrispondente.
E 70 – 32 = A 62 – 56 = G 80 – 27 =

L 45 – 26 = L 91 – 58 = R 90 – 19 =
I 83 – 14 = B 92 – 19 = H 94 – 46 =
…   …   …   …   …   …   …   …   …   (Brighella)

Area: numeri, natura, tecnologie

Distribuiamo a ogni alunno immagini
di oggetti. Gli alunni determinano at-
traverso la piegatura se le figure sono
simmetriche; se lo sono, tracciano
l’asse di simmetria.
Nel sito di SIM, indirizzi web utili per
schede ed esercizi.

mm. I bambini svolgono gli esercizi
procedendo intuitivamente. In queste
attività utilizziamo anche gli assi di
simmetria orizzontale e obliquo in
modo da non rafforzare lo stereotipo
sulla direzione verticale (fig. 13).

Figura 13
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2
Avanti e indietro

Per consolidare la conoscenza della successione numerica in senso pro-
gressivo e regressivo proponiamo attività di numerazione da eseguire sia a
mente, sia utilizzando la linea dei numeri che i bambini conservano nel qua-
derno. 
• Sulla tua linea dei numeri parti da 70 e fai salti lunghi 3 fino ad arrivare a
100. Registra sul quaderno le tappe.
• Numera secondo il comando +2 da 30 a 50. Utilizza la tua linea dei nu-
meri. Registra la numerazione sul quaderno.
• Numera secondo il comando -3 da 93 a 3. Utilizza la tua linea dei numeri.
Registra la numerazione sul quaderno.

Altri esercizi per contare effettuando salti.
• Rappresenta sul quaderno la successione dei numeri da 80 a 100 se-
condo il comando +2.
• Rappresenta sul quaderno la successione dei numeri da 80 a 60 secondo
il comando -2
• Scopri la regola e completa la sequenza di numeri:
…   32   36   …   …   …   52
…   …   …   …   …   …   47  50
…   …   …   55   58   …   …   …
…   21   23   …  …   …   …   …

e

segnalibri
L. Fiorin, M. Greco, Proposte didattiche con
PowerPoint, Editrice La Scuola, Brescia
2005
C. C. Bozzolo, A. Costa, Nel mondo della
geometria, vol. 4, Erickson, Trento 2004

Righe e colonne
Proponiamo attività concrete che sti-
molino gli alunni a creare schiera-
menti in modo da intuire la struttura
della moltiplicazione. In palestra in-
vitiamo 4 bambini a disporsi su una
riga, 4 su un’altra riga e 4 su una terza
riga. Chiediamo: quante righe si sono
formate? Quante colonne? Quanti bam-
bini in tutto? Facciamo disporre 3
bambini su una riga, 3 su un’altra e
così via fino a formare 5 righe. Chie-
diamo: quante righe ci sono? Quante
colonne? Quanti bambini ci sono in
tutto? Dopo aver proposto numerosi
esempi lasciamo che i bambini rap-
presentino graficamente l’esperienza,
prima in maniera libera e poi, su in-
dicazioni dell’insegnante, sotto forma
di schieramenti. La disposizione ordi-
nata per file, infatti, facilita il conteg-
gio: i bambini ne hanno esempi
quotidiani se pensano ai cioccolatini
nelle scatole, alle uova nei conteni-
tori, alle figurine nell’album.
Introduciamo il termine moltiplica-

zione e il simbolo X come nell’esem-
pio mostrato nel box.
Come verifica distribuiamo agli
alunni una serie di schieramenti da
incollare sul quaderno e completare
con la moltiplicazione corrispondente

.

Verifica
Attraverso le esercitazioni proposte
l’insegnante verifica se l’alunno sa os-
servare e descrivere un oggetto del
mondo artificiale; utilizzare alcune
trasformazioni geometriche per ope-
rare su figure; eseguire sottrazioni in
colonna con il cambio; contare in
senso progressivo e regressivo con
salti; eseguire semplici moltiplicazioni
con l’ausilio di immagini.

Quante righe? 3

Quante colonne? 4

Quanti bambini in tutto? 12

4 x 3 =12   si legge 
quattro per tre uguale dodici

Questa operazione si chiama 
moltiplicazione.

Per i bambini con difficoltà visuo-spa-ziali è utile aggiungere il segno + o - :si evita la confusione che può nascereda frecce che differiscono solo per ildiverso orientamento.

Un utile esercizio per favorire il poten-

ziamento della componente semantica

è quello di identificare sulla scala o

sulla linea dei numeri l’esatta posi-

zione di un dato numero.

Per aiutare i bambini che hanno diffi-
coltà ad assimilare l’automatismo del
conteggio possiamo affiancare alla
linea dei numeri una scala numerata
WWW. In tal modo il crescere o decre-
scere della successione numerica viene
evidenziato oltre che con il movimento
verso destra o sinistra anche con l’avan-
zamento verso l’alto o verso il basso.

Per stimolare la componente seman-tica, che favorisce la fase di controllo,chiediamo al bambino di stimare il ri-sultato prima di eseguire il calcolo.
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